Parrocchia S. Camillo

20 Dicembre 2020
4a Domenica di Avvento

Insieme viviamo l’Attesa
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Accoglienza

Mancano ormai pochi giorni alla festa del Natale del Signore Ge​sù. Per questo oggi veniamo messi davanti al mistero dell’incarnazione: Dio che si fa vicino, Dio che decide di abitare in mezzo a noi. Sia questa eucaristia quella casa che il Signore abita, quella carne che lo rende presente nel tempo della sto​ria in mezzo a noi.
Atto penitenziale
C.
L’amore del Signore dura in eterno e Dio è fedele al​le sue promesse. Consapevoli di questo immenso dono, chiediamo ancora una volta il perdono di Dio per i nostri peccati, affinché trasformi i nostri cuori di pietra in cuori che accolgono la sua grazia.
· Signore Gesù, tu apri i nostri occhi perché possiamo cogliere la tua presenza in mezzo a noi. Tu sei la via della vita, manifestata agli uomini.
Kyrie, eléison!
· Cristo Gesù, tu sciogli la nostra durezza e ci doni un cuore libero e fiducioso. Tu sei la tenerezza del Padre, offerta agli uomini.
Christe, eléison!
· Signore Gesù, in mezzo all’agitazione e alla fretta tu ci fai intendere ciò che conta veramente e può cambiare la nostra vita. Tu sei la Parola di Dio rivelata agli uomini.
Kyrie, eléison!
C.
Se tu non ci guarisci, Signore, il nostro cuore rimane prigioniero del suo egoismo. Liberaci da tutto ciò che ci impedisce di seguire Gesù, il tuo Figlio, che ha donato ogni sua energia e la sua stessa vita per il Regno. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
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A.
Amen!

Colletta

C.
Dio grande e misericordioso, che tra gli umili poni la tua dimora, concedi alla tua Chiesa la fecondità̀ dello Spirito, perché́, sull’esempio di Maria, accolga il Verbo della vita e, come madre gioiosa, lo consegni all’attesa delle genti. Per il nostro Signore Gesù̀ Cristo.
A.
Amen!
LITURGIA DELLA PAROLA
Per la quarta candela di Avvento:
La quarta candela sarà il fuoco della mia preghiera. Tu vieni, Signore, e io voglio ascoltarti e accoglierti. La tua Parola porti in me un frutto abbondante.
Prima lettura 

Dal secondo libro di Samuèle
2Sam 7,1-5.8-12.14.16
Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici all'intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre l'arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan rispose al re: «Va', fa' quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te». Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va' e di' al mio servo Davide: Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa.  Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio. La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me, il tuo trono sarà reso stabile per sempre».

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio!

Salmo Responsoriale

Sal 88 (89)
Rit.
 Canterò per sempre l'amore del Signore.

Canterò in eterno l'amore del Signore,
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».
          Rit.
«Ho stretto un'alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono».
Rit.
«Egli mi invocherà: Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza.
Gli conserverò sempre il mio amore,
la mia alleanza gli sarà fedele».
Rit.

Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 16,25-27
Fratelli, a colui che ha il potere di confermarvi nel mio vangelo, che annuncia Gesù Cristo, secondo la rivelazione del mistero, avvolto nel silenzio per secoli eterni, ma ora manifestato mediante le scritture dei Profeti, per ordine dell'eterno Dio, annunciato a tutte le genti perché giungano all'obbedienza della fede, a Dio, che solo è sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, la gloria nei secoli. Amen.

Parola di Dio
Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola.
Alleluia.
Vangelo 

[image: image2.png]


 Dal Vangelo secondo Luca

Lc 1,26-38
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore
Lode a te, o Cristo!
Omelia
Preghiera dei fedeli

C.
Signore, per realizzare il tuo progetto di salvezza hai scelto persone semplici, umili e povere. Dona ad ognuno di noi di mettersi serenamente nelle tue mani e di accogliere gli inviti che gli fai giungere.
L.
Diciamo insieme: Dona la tua luce e porta salvezza, Signore
· Signore, le nostre comunità sono ormai vicine al Natale. Non permettere che vengano distolte da un ascolto sincero della tua Parola. Preghiamo.

· Signore, in questi giorni molti credenti si accosteranno al sacramento della Riconciliazione. Trovino un’accoglienza piena di saggezza. La tua misericordia rigeneri la loro vita. Preghiamo.

· Signore, piccoli e grandi siamo troppo spesso contagiati dalla pubblicità e in​dotti ad acquisti inutili. Apri i nostri cuori alla generosità e alle sofferenze di chi ci vive accanto. Preghiamo.

· Signore, dona nuovo vigore a coloro che cercano la pace e smaschera le tra​me oscure di chi pensa solo al proprio vantaggio. Preghiamo.

· Signore, ridesta l’entusiasmo in tutti coloro che sono a servizio dei più deboli. Rendili capaci di donare gesti di tenerezza e di affetto, perché molte persone possano ritrovare un po’ di serenità e di gioia. Preghiamo.
C.
O Padre, fervono i preparativi per la festa e i cuori attendono di vivere un giorno di gioia. A tutti quelli che ti cercano con cuore sincero offri la luce della tua parola, il calore misericordioso della tua presenza. Per Cristo nostro Signore.
Dopo la comunione

Dio onnipotente, che ci hai dato il pegno della redenzione eterna, ascolta la nostra preghiera: quanto più si avvicina il grande giorno della nostra salvezza, tanto più cresca il nostro fervore, per celebrare degnamente il mistero della nascita del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
_______________________________
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PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA

La Corona dell’Avvento si può preparare anche in casa, ponendola in un luogo adatto a farla diventare il centro della preghiera per tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana accendiamo la quarta candela. 

Per i bambini e ragazzi 
1. Dal sito della Diocesi di Padova:
Sta arrivando il Natale del Signore, giorno di grande stupore! 

Chi l’avrebbe mai pensato che il Dio dei cieli avrebbe scelto di farsi uno di noi, di vivere la nostra stessa fragilità? In un modo del tutto inaspettato egli è venuto ad annunciare e donare l’amore del Padre e noi vogliamo accoglierlo con gioia! 

Quest’anno rinunceremo a tanti incontri e ad alcune occasioni significative come la Messa di mezzanotte (anticipata in tarda serata) e passeremo molto tempo in casa: potrà essere motivo di noia e tristezza, ma anche l’occasione per vivere in modo più semplice e profondo la venuta del Salvatore. Terremo accesi per un sacco di tempo la TV, il pc e la musica, oppure approfitteremo di qualche momento di silenzio per ascoltare il battito del cuore e il ritmo del respiro e lasciare affiorare dentro di noi la dolce memoria dell’amore di Dio per noi? Perché non dedicarci al dialogo con i famigliari, condividere qualche momento di gioco insieme o qualche riflessione importante sulla vita e sulla fede e continuare a regalarci qualche occasione di preghiera, portando al Signore anche tante persone che hanno difficoltà più grandi delle nostre? 

2. Preghiamo insieme:
Vieni Signore Gesù, luce che illumina il mondo e la nostra vita!

Vieni, Signore Gesù; vieni nella nostra comunità e nelle nostre famiglie perché, sull’esempio e con la forza di Maria, si metta in cammino con entusiasmo per annunciare con le parole e le azioni che tu sei la risposta alle attese di ogni uomo. Tu sei la Parola fatta uomo per renderci figli di Dio.

3. Un racconto:

A causa di un blackout la metropolitana si fermò sottoterra lasciando tutti i passeggeri al buio e nel panico più totale. All’improvviso Padre Gabriel, che parlò alla folla: «Non abbiate timore: io accenderò la luce del mio accendino. Tutti quelli che lo vedono brillare, dicano semplicemente “Sì”».  Appena quel puntino di fuoco si accese nel buio, tutta la folla gridò: «Sì». Padre Gabriel spiegò: «Ecco: una qualsiasi azione di bontà può brillare in un cuore di tenebre. Per quanto piccola, non passa mai nascosta agli occhi di Dio. Ma voi potete fare di più. Tutti quelli che hanno un accendino o la torcia del cellulare, l’accendano!».

Di colpo l’oscurità venne rotta da uno sconfinato tremolio di piccole luci. Se molti uomini di poco conto, in molti posti di poco conto, facessero cose di poco conto, la faccia della terra potrebbe cambiare. E riempirsi di luce!
Per la riflessione dei giovani
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  LO SPUNTO – Una riflessione dai giovani

«Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te».

L’angelo Gabriele porta a Maria, e a tutti noi, la buona notizia: nascerà tra gli uomini il figlio di Dio, Gesù. E la cosa straordinaria è che Dio manda suo figlio non solo per salvarci, per liberarci dalle catene del peccato originale. C’è molto di più. Dio manda suo figlio per dimostrarci l’immenso ed eterno amore che ha per ognuno di noi. Ecco la bella notizia del Vangelo: Dio ci ama, Dio è Amore.

Per me, giovane e cristiano, non è sempre facile dire (o capire) a cosa credo. Sono tanti i dubbi e i problemi che mi distraggono da ciò che è importante. Però quando sento questo annuncio dell’angelo mi si riempie il cuore e, come Maria, gioisco per qualcosa che forse devo ancora del tutto comprendere. Sento che prima di tutto Dio mi chiede di fidarmi di Lui perché Egli ha un grande progetto d’Amore per la mia vita. E quando sento questo amore che c’è nella mia vita, quando lo riconosco negli ambienti che frequento e in tutte le situazioni che vivo, sento che il Signore è con me, sento il Suo abbraccio su di me. Non solo a messa vivo la mia Fede. L’amore va trasmesso, va condiviso ed ecco che il mio compito diventa anche quello di essere annunciatore del Vangelo e di portare la Parola d’Amore alle persone che incontro. Un piccolo gesto d’amore è testimonianza viva del Vangelo. Perché “Dove nasce amore Tu sei la sorgente.” Allora felice, ma anche un po’ spaventato, come Maria, accolgo la sfida di rinnovare ogni giorno il mio sì al Signore e di farmi strumento del Suo amore.

                                                                                            Federico
La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme l’Avvento

Ogni giorno feriale (eccetto il sabato) S. Messa ore 18.
Domenica 20 dicembre: Giornata della Carità. Da questa domenica e per tutto il periodo natalizio si raccolgono offerte per il Fondo di solidarietà padre Mariani. In chiesa ci saranno dei contenitori per generi alimentari destinati ai poveri e in particolare all’Assistenza Alimentare degli Amici di San Camillo.
Lunedì 21 dicembre: Ore 18 in chiesa, celebrazione penitenziale comunitaria per giovani e adulti (non c’è la Messa feriale).
Avviso importante: Non ci saranno confessioni individuali In questi giorni, neanche nella vigilia di Natale, come è scritto nel notiziario parrocchiale “Vita nostra”

Considerata la situazione in cui versa il nostro territorio con l’elevata diffusione del contagio, per tutelare sia i penitenti sia di ministri della riconciliazione, il vescovo Claudio ha ritenuto che in vista del prossimo Natale si possa celebrare anche nella Chiesa di Padova il Rito per la riconciliazione di più penitenti con la confessione e assoluzione Generale. !
Natale del Signore

	Giovedì 24 dicembre

ore 20
	Solenne Celebrazione

dell’Attesa e dell’Eucarestia

	Venerdì 25 dicembre
	S. Messe ore  9.30

11.00 (solenne) -19.00

	Sabato 26 dicembre
	S. Stefano S. Messa ore 10.00

Ore 19 Messa festiva

	Domenica 27 dicembre
	Festa della Santa Famiglia

Orario festivo (9.30, 11, 19)

	Giovedì 31 dicembre
	Ore 19.00 S. Messa di ringra-

ziamento per il 2020 (festiva)
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